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         Roma, 24/1/2011 

 

BOLLETTINO INFORMATIVO n.2/2011 

 

Poiché si sta rapidamente approssimando la scadenza, ribadiamo la necessità – per i soggetti 

interessati – di presentare istanza all’Agenzia delle Entrate per poter continuare ad effettuare 

operazioni intracomunitarie. 

Riportiamo per comodità quanto già indicato nel nostro precedente bollettino informativo n.1/2011, 

facendo presente che in occasione di un Forum organizzato dal quotidiano Italia Oggi l’Agenzia ha 

affermato che l’autorizzazione si rende necessaria anche per l’effettuazione delle prestazioni 

comunitarie e non soltanto per le cessioni e gli acquisti intracomunitari, come era parso di capire da 

una lettura letterale delle norme. 

Autorizzazione all’effettuazione di operazioni intracomunitarie 

Il 29/12/2010 sono stati emanati dall’Agenzia delle Entrate i provvedimenti che hanno reso 

operativo l’obbligo di chiedere l’autorizzazione della stessa Agenzia per poter effettuare cessioni e 

acquisti di beni in ambito U.E. nonché prestazioni di servizi intracomunitarie. 

Pertanto i soggetti che intendono porre in essere cessioni o acquisti intracomunitari di beni ovvero 

intendono effettuare o ricevere prestazioni di servizi intracomunitarie, devono manifestare la 

propria intenzione nella dichiarazione di inizio attività; trascorsi 30 giorni dalla presentazione della 

dichiarazione senza che l’amministrazione abbia negato l’autorizzazione, la stessa si considera 

concessa (silenzio assenso; nel corso dei 30 giorni, invece, il contribuente non potrà porre in essere 

operazioni intracomunitarie). 

Per quanto riguarda i soggetti IVA già operativi bisogna distinguere due situazioni diverse: 

1. soggetti che hanno presentato la dichiarazione di inizio attività prima del 31/5/2010: 

questi contribuenti sono automaticamente esclusi dall’archivio dei soggetti autorizzati a 

porre in essere operazioni intracomunitarie a partire dal 28/2/2011, a meno che non abbiano 



presentato nel 2009 e nel 2010 elenchi intrastat per cessioni di beni, acquisti di beni o 

prestazioni di servizi rese o ricevute ed abbiano anche presentato la dichiarazione annuale 

IVA per il 2009: qualora non ricorrano tali ipotesi, quindi, questi soggetti, per evitare 

l’esclusione, dovranno richiedere esplicitamente l’autorizzazione presentando apposita 

dichiarazione ad un ufficio dell’Agenzia delle Entrate entro il 29/1/2011; 

2. soggetti che hanno presentato la dichiarazione di inizio attività a partire dal 31/5/2010 

e fino al 28/2/2011 senza manifestare la volontà di operare in ambito intracomunitario: 

anche questi contribuenti sono automaticamente esclusi dall’archivio dei soggetti autorizzati 

a porre in essere cessioni o acquisti intracomunitari di beni a partire dal 28/2/2011, a meno 

che non abbiano effettuato operazioni intracomunitarie nel secondo semestre 2010 ed 

abbiano presentato i relativi modelli intrastat; qualora non ricorra tale ipotesi di esonero 

anche questi soggetti, per evitare l’esclusione, dovranno richiedere esplicitamente 

l’autorizzazione presentando apposita dichiarazione ad un ufficio dell’Agenzia delle Entrate 

entro il 29/1/2011. 

Alleghiamo lo schema di istanza da presentare all’Agenzia delle Entrate di competenza. 

 

 


